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Abstract 
 

Il servizio idrico integrato, oggetto, negli ultimi anni, di importanti revisioni normative, può essere 
analizzato nella sua complessità, in relazione alla filiera idrica, alle caratteristiche economico- tecnologiche 
delle diverse fasi di produzione e distribuzione dell’acqua, ai problemi di gestione del bene “acqua” come 
risorsa scarsa e bene meritorio ed ancora in relazione alle possibili forme di regolamentazione ed 
eventualmente di privatizzazione del settore. La regolamentazione economica, di fatto, si scontra con 
problematiche articolate legate ad aspetti ambientali, tariffari, infrastrutturali e finanziari. 

Particolare rilevo assume, in tale contesto, il ruolo della tariffa: a partire dalla critica del principio del Full 
Cost Recovery, su cui attualmente si basa il calcolo della stessa, il lavoro ha ad oggetto la determinazione di 
una tariffa idrica, intesa come uno strumento attraverso cui realizzare, in maniera decentralizzata, 
l’ottimizzazione del sistema di riferimento.  

Definito un livello di consumo di acqua ottimale, nell’ottica della preservazione della risorsa laddove essa 
risulta scarsa, la tariffa dovrà essere tale da incidere sui comportamenti degli utenti, in un ottica di 
sostenibilità ambientale, oltre che economico-finanziaria, e indurli a realizzare i consumi ottimali, 
assumendo, pertanto, essa stessa, un ruolo strumentale,  non più per il conseguimento di specifici obiettivi, 
ma ai fini dell’ottenimento dell’allocazione ottimale delle risorse in maniera decentralizzata.  

Descritto il problema decisionale come individuazione della tariffa idrica ottimale, che consenta, dati 
sistemi di offerta differenti, di indurre ad un consumo di acqua ritenuto ottimale in un determinato contesto 
di riferimento, nel modello si pongono a confronto quattro diversi scenari. La strutturazione del modello 
consente di osservare gli effetti che si verificano nel passaggio da uno scenario agli altri scenari alternativi 
ipotizzati, mostrando in che modo la tariffa induca gli utenti a realizzare i consumi ottimali per ciascun 
sistema considerato.  

Partendo da una formulazione del problema decisionale nei termini di individuazione di un livello di 
consumo efficiente di acqua potabile per usi domestici, realizzato da parte di un soggetto gestore, 
contemperando anche l’obiettivo di natura ambientale e del risparmio idrico, si procede alla determinazione 
del livello ottimale di consumo e al calcolo della tariffa che permetta di raggiungere proprio quel livello 
predefinito. In questo lavoro, la tariffa rappresenta, pertanto, uno strumento di controllo della domanda per 
realizzare l’allocazione efficiente della risorsa, nel perseguimento degli obiettivi socialmente rilevanti 
assegnati alla gestione. Gli obiettivi, pertanto, vanno assegnati alla gestione, (quindi incidono sul calcolo dei 
consumi ottimali), e non alle tariffe, avendo queste il ruolo “generale” di trasmettere agli utenti i segnali 
opportuni per indurli ai consumi ottimali. 
 


